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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 dicembre 2024. – Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 155/2024: Misure urgenti in materia economica e

fiscale e in favore degli enti territoriali.

C. 2150 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, onorevole Coppo, sof-
fermandosi sulle norme di diretto interesse
della Commissione, osserva che l’articolo 2
prevede un rifinanziamento dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’indennità APE
sociale – di cui all’articolo 1, comma 186,
della legge n. 232 del 2016 – per 20 milioni

di euro per l’anno 2025, 30 milioni di euro
per l’anno 2026, 50 milioni di euro per
l’anno 2027 e 10 milioni di euro per l’anno
2028, al fine di riconoscere – sulla base
degli elementi di monitoraggio acquisiti in
sede di specifiche Conferenze dei servizi,
come indicato nella relazione tecnica del
provvedimento – l’accesso alla prestazione
per le domande relative al terzo scrutinio
dell’anno 2024. La disposizione prevede,
altresì, che ai relativi oneri si provveda ai
sensi dell’articolo 10, in particolare, se-
condo quanto previsto dal comma 1, lettera
e), ovvero mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 (volta ad assicurare
una riduzione a 41 anni, a decorrere dal 1°
maggio 2017, del requisito di anzianità con-
tributiva per la pensione, indipendente dal-
l’età anagrafica, in favore di alcune cate-
gorie di soggetti, cosiddetti lavoratori pre-
coci). La relazione tecnica del provvedi-
mento precisa che tale riduzione di spesa si
rende possibile, senza compromissione del
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riconoscimento dei relativi benefici, sulla
base degli elementi di monitoraggio conse-
guenti dalle relative Conferenze dei servizi.

L’articolo 4 incrementa di 100 milioni
nel 2024 le risorse destinate alla remune-
razione delle prestazioni di lavoro straor-
dinario già svolte dal personale delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. La ripartizione tra i diversi be-
neficiari dell’incremento di risorse così sta-
tuito, è determinata in un’apposita tabella
allegata. Risulta pertanto la seguente ripar-
tizione: +46.735.395 euro per la Polizia di
Stato; +29.209.622 euro per l’Arma dei
Carabinieri; +12.027.492 euro per la Guar-
dia di finanza; +7.903.780 euro per la Po-
lizia di penitenziaria; +4.123.711 euro per
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

L’articolo 4-bis autorizza la spesa di 20
milioni di euro per il 2024 per il pagamento
delle prestazioni di lavoro straordinario
svolte dal personale militare. Il comma 1
precisa che la disposizione è finalizzata a
garantire le maggiori esigenze operative
delle Forze armate e che il pagamento delle
prestazioni per il lavoro straordinario av-
viene in deroga al limite imposto dall’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
n. 75 del 2017 per l’ammontare comples-
sivo delle risorse destinate annualmente al
trattamento accessorio del personale, an-
che di livello dirigenziale, delle ammini-
strazioni pubbliche, e può essere corrispo-
sto anche in deroga ai limiti individuali di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge
n. 231 del 1990 (recante « Disposizioni in
materia di trattamento economico del per-
sonale militare »).

L’articolo 5 incrementa, per il 2024, di 3
milioni di euro, al lordo degli oneri a carico
dello Stato, il Fondo unico nazionale (FUN)
per il finanziamento delle retribuzioni di
posizione e di risultato, di cui all’articolo 4
del CCNL relativo al personale dell’Area V
della dirigenza per il secondo biennio eco-
nomico 2008-2009, sottoscritto in data 15
luglio 2010. Il predetto incremento è desti-
nato alla retribuzione di posizione di parte
variabile dei dirigenti scolastici. La finalità
è quella di perseguire la progressiva armo-
nizzazione della retribuzione della diri-

genza scolastica con la restante dirigenza
pubblica, per l’anno scolastico 2024/2025.

L’articolo 6-sexies, commi 1 e 2, prevede
che i Ministeri, i comuni con popolazione
superiore a 60.000 abitanti, le province e le
città metropolitane che abbiano fatto regi-
strare, al 31 dicembre 2023, un ritardo dei
pagamenti delle fatture commerciali – mi-
surato secondo l’indicatore previsto a legi-
slazione vigente – e che abbiano conse-
guentemente predisposto un piano di in-
terventi per la riduzione del predetto ri-
tardo, adottino iniziative di formazione e
riqualificazione professionale. Le suddette
amministrazioni sono altresì autorizzate ad
assumere personale a tempo determinato
per un periodo non eccedente il 31 dicem-
bre 2026. Per tali finalità è posto un limite
di spesa complessivo pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
Il comma 3 detta misure per le medesime
finalità di riduzione dei tempi di paga-
mento applicabili ai comuni con popola-
zione inferire a 60.000 che abbiano fatto
registrare un ritardo nei pagamenti dei
debiti commerciali misurato secondo i pa-
rametri ivi indicati. I suddetti comuni sono
chiamati a predisporre specifici piani di
intervento per la riduzione di tali tempi di
pagamento. Tali piani dovranno contenere,
tra l’altro, la previsione di una struttura
dedicata ai pagamenti nei comuni con po-
polazione superiore ai 5.000 (e inferiore ai
60.000) abitanti oppure l’individuazione, nei
comuni con meno di 5.000 abitanti, di un
responsabile del pagamento dei debiti com-
merciali.

L’articolo 7-ter costituisce la trasposi-
zione, in termini identici, dell’articolo 2 del
decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167, di
cui l’articolo 1 del disegno di legge di con-
versione del presente decreto dispone l’a-
brogazione, con la salvezza degli effetti
giuridici già verificatisi. In particolare, l’ar-
ticolo 7-ter modifica la disciplina di una
indennità una tantum in favore dei lavo-
ratori dipendenti per l’anno 2024, intro-
dotta dall’articolo 2-bis del decreto-legge 9
agosto 2024, n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143.
Le novelle di cui al presente comma 1:
sopprimono (lettera a)) la condizione che il

Martedì 3 dicembre 2024 — 165 — Commissione XI



lavoratore abbia fiscalmente a carico il
coniuge (in precedenza, tale condizione era
posta per il beneficio in esame, fatte salve
alcune ipotesi in cui essa già non trovava
applicazione); introducono la norma di
esclusione dall’indennità per i casi in cui il
coniuge (non legalmente ed effettivamente
separato) o il convivente di fatto del lavo-
ratore sia beneficiario della medesima in-
dennità (lettera b)); inseriscono il riferi-
mento al codice fiscale del convivente di
fatto nell’ambito degli elementi che devono
essere indicati (ove sussistenti) nella richie-
sta del lavoratore (lettera c)).

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere testé formulata.

Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice

della giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al de-

creto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre di-

sposizioni in materia di funzioni di controllo e

consultive della Corte dei conti e di responsabilità

per danno erariale.

C. 1621 Foti e abb.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, ri-
corda che la proposta di legge C. 1621,
composta da quattro articoli, apporta una
serie di modifiche alla legge 14 gennaio
1994, n. 20 e al codice della giustizia con-
tabile (di cui all’allegato 1 al decreto legi-
slativo 26 agosto 2016, n. 174) e introduce
ulteriori disposizioni in materia di funzioni
di controllo e consultive della Corte dei
conti e di responsabilità per danno era-
riale.

In particolare, fa presente che le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1 sono principal-
mente preordinate: ad estendere il campo
di applicazione delle fattispecie che limi-
tano la responsabilità amministrativa sol-
tanto ai fatti e alle omissioni che siano

sostenuti dall’elemento soggettivo del dolo;
a introdurre forme di copertura assicura-
tiva per danno erariale; ad ampliare il
novero dei contratti di appalto sottoponi-
bili al controllo preventivo di legittimità
della Corte dei conti, facendovi peraltro
rientrare espressamente i provvedimenti di
aggiudicazione, anche provvisori, e i prov-
vedimenti conclusivi delle procedure di af-
fidamento che non prevedono l’aggiudica-
zione relativi ai contratti connessi all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale
per gli investimenti complementari al PNRR
(PNC).

L’articolo 2 disciplina le modalità con le
quali la Corte dei conti è chiamata ed
esercitare una nuova competenza consul-
tiva in materie di contabilità pubblica, le-
gittimandola ad esprimere pareri anche su
fattispecie concrete connesse all’attuazione
del PNRR e del PNC, di valore complessivo
non inferiore a un milione di euro, purché
estranee ad atti soggetti al controllo pre-
ventivo di legittimità ovvero a fatti per i
quali la competente procura contabile ab-
bia notificato un invito a dedurre.

L’articolo 3 introduce una misura san-
zionatoria pecuniaria a carico dei respon-
sabili dei procedimenti connessi all’attua-
zione del PNRR e del PNC al fine di sol-
lecitarne la conclusione, mentre l’articolo 4
modifica il codice di giustizia contabile in
materia di spese processuali, disponendo
che quelle relative ai giudizi per responsa-
bilità amministrativa effettivamente soste-
nute siano rimborsate dalle amministra-
zioni di appartenenza, laddove i relativi
procedimenti risultino conclusi con sen-
tenza o provvedimento che escludano la
responsabilità.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), nel prean-
nunciare il voto contrario del proprio
gruppo, stigmatizza i contenuti del provve-
dimento in esame, che ritiene costituisca il
completamento delle misure introdotte dal
decreto-legge n. 44 del 2023, con cui si è
voluto escludere il controllo concomitante
della Corte dei conti sugli investimenti fatti
in esecuzione del PNRR ovvero del PNC.
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Sottolinea che, al tempo, le opposizioni
furono molto nette e pretesero chiarimenti
dal Governo al fine di comprendere perché
si fosse deciso di introdurre delle norme
volte ad eliminare il controllo concomi-
tante della Corte dei conti, richiesto, invece,
dalla normativa dell’Unione europea. Evi-
denzia che tale forma di controllo avrebbe
consentito una verifica non solo ex post, ma
anche in itinere e sarebbe stata, dunque,
funzionale a ridurre il margine di errore
nella realizzazione degli interventi a soste-
gno dell’economia nazionale, in attuazione
del PNRR; ritiene quindi che l’eliminazione
dei menzionati controlli si inserisce nel più
ampio quadro di allentamento del rispetto
delle regole e di scontro tra il Governo e gli
organi terzi, quali la Corte dei conti, l’A-
NAC e la magistratura nel suo complesso.
Rileva inoltre, con specifico riferimento
alla magistratura contabile, che il provve-
dimento in titolo pone la Corte dei conti in
una posizione di svantaggio, ciò nell’ambito
della tendenza più generale di smantella-
mento degli organismi di controllo. Nel
chiedere, quindi, un ripensamento ai col-
leghi di maggioranza, ribadisce il voto con-
vintamente contrario del proprio gruppo.

Valentina BARZOTTI (M5S), nel prean-
nunciare il voto contrario del proprio
gruppo, si ricollega all’intervento del col-
lega Scotto, sottolineando come le forze di
maggioranza abbiano manifestato, in più
occasioni, un’avversione verso i controlli
effettuati da parte di soggetti terzi.

Evidenzia, quindi, che il PNRR rappre-
senta uno strumento essenziale per la ri-
presa economica del Paese, tenuto conto, in
particolare, dell’entità del debito pubblico e
della qualità non adeguata dei servizi of-
ferti ai cittadini. In tale quadro, ritiene di

fondamentale importanza che non vi sia
spreco di risorse pubbliche e giudica, per-
tanto, non percorribile la strada intrapresa
con il provvedimento in esame, che stra-
volge in peggio il sistema dei controlli ef-
fettuati dalla Corte dei conti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 2).

Sui lavori della Commissione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede rag-
guagli sui tempi di esame, da parte delle
Commissioni riunite VII e XI, del decreto-
legge n. 160 del 2024, in materia di lavoro,
università, ricerca e istruzione, tenuto conto
anche della programmazione dei lavori del-
l’Assemblea e della preannunciata posi-
zione della questione di fiducia sul decreto-
legge recante misure urgenti in materia
economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali. Nel prendere atto che la seduta
delle Commissioni dedicata all’esame in
sede referente del provvedimento, prevista
per la giornata odierna, è stata sconvocata,
chiede delucidazioni sull’organizzazione dei
lavori nelle prossime giornate.

Walter RIZZETTO, presidente, nel ri-
spondere all’onorevole Scotto, osserva che i
lavori delle Commissioni sul decreto-legge
n. 160 del 2024 saranno organizzati te-
nendo conto della necessità di disporre di
un quadro quanto più completo possibile
dei pareri del Governo sulle proposte emen-
dative. Le presidenze delle Commissioni si
riservano quindi modifiche alla convoca-
zione anche per la giornata di domani dopo
aver effettuato una verifica al riguardo.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO 1

DL 155/2024: Misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore
degli enti territoriali. C. 2150 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2150, di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante mi-
sure urgenti in materia economica e fiscale
e in favore degli enti territoriali, approvato
dal Senato;

osservato, per quanto concerne le
norme di competenza della Commissione,
che l’articolo 2 prevede un rifinanziamento
dell’autorizzazione di spesa relativa all’in-
dennità APE sociale per 20 milioni di euro
per l’anno 2025, 30 milioni di euro per
l’anno 2026, 50 milioni di euro per l’anno
2027 e 10 milioni di euro per l’anno 2028,
al fine di riconoscere l’accesso alla presta-
zione per le domande relative al terzo
scrutinio dell’anno 2024;

preso atto che l’articolo 4 incrementa
di 100 milioni nel 2024 le risorse destinate
alla remunerazione delle prestazioni di la-
voro straordinario già svolte dal personale
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e che l’articolo 4-bis
autorizza la spesa di 20 milioni di euro per
il 2024 per il pagamento delle prestazioni
di lavoro straordinario svolte dal personale
militare;

rilevato che l’articolo 5 incrementa,
per il 2024, di 3 milioni di euro, al lordo
degli oneri a carico dello Stato, il Fondo
unico nazionale (FUN) per il finanziamento
delle retribuzioni di posizione e di risul-
tato, di cui all’articolo 4 del CCNL relativo
al personale dell’Area V della dirigenza per

il secondo biennio economico 2008-2009,
sottoscritto in data 15 luglio 2010 e che il
predetto incremento è destinato alla retri-
buzione di posizione di parte variabile dei
dirigenti scolastici;

considerato che l’articolo 6-sexies,
commi 1 e 2, prevede che i Ministeri, i
comuni con popolazione superiore a 60.000
abitanti, le province e le città metropoli-
tane che abbiano fatto registrare, al 31
dicembre 2023, un ritardo dei pagamenti
delle fatture commerciali e che abbiano
conseguentemente predisposto un piano di
interventi per la riduzione del predetto
ritardo, adottino iniziative di formazione e
riqualificazione professionale e che le sud-
dette amministrazioni sono altresì autoriz-
zate ad assumere personale a tempo deter-
minato per un periodo non eccedente il 31
dicembre 2026;

considerato inoltre che il comma 3
dell’articolo 6-sexies detta misure per le
medesime finalità di riduzione dei tempi di
pagamento applicabili ai comuni con po-
polazione inferire a 60.000 che abbiano
fatto registrare un ritardo nei pagamenti
dei debiti commerciali;

preso atto che l’articolo 7-ter modifica
la disciplina di una indennità una tantum
in favore dei lavoratori dipendenti per l’anno
2024, introdotta dall’articolo 2-bis del de-
creto-legge 9 agosto 2024, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2024, n. 143,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice della giustizia
contabile, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto 2016,
n. 174, e altre disposizioni in materia di funzioni di controllo e
consultive della Corte dei conti e di responsabilità per danno erariale.

C. 1621 Foti e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
la proposta di legge C. 1621 Foti, recante
modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20,
al codice della giustizia contabile, di cui
all’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174, e altre disposizioni in materia
di funzioni di controllo e consultive della
Corte dei conti e di responsabilità per danno
erariale, a cui è abbinata la proposta di
legge C. 340 Candiani;

rilevato che le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, tra l’altro, sono volte ad esten-
dere il campo di applicazione delle fatti-
specie che limitano la responsabilità am-
ministrativa soltanto ai fatti e alle omis-

sioni che siano sostenuti dall’elemento
soggettivo del dolo e a introdurre forme di
copertura assicurativa per danno erariale;

preso atto che l’articolo 4 modifica il
codice di giustizia contabile in materia di
spese processuali, disponendo che quelle
relative ai giudizi per responsabilità ammi-
nistrativa effettivamente sostenute siano rim-
borsate dalle amministrazioni di apparte-
nenza, laddove i relativi procedimenti ri-
sultino conclusi con sentenza o provvedi-
mento che escludano la responsabilità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Martedì 3 dicembre 2024 — 169 — Commissione XI




